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PICCOLI ALLEVAMENTI

Con i cani dal muso corto e schiac-
ciato può essere un problema non da po-
co neutralizzare la bocca, dato che non 
c’è museruola adatta: vi consiglio, in 
questi casi, di passare un asciugamano 

di spugna robusta tutt’attorno al collo e 
di farlo trattenere dietro la nuca, in leg-
gera tensione, da un aiuto (4). 

Se dovete mantenere fermo un cane co-
ricato su di un fi anco, per esempio per me-

Quando i nostri piccoli amici si amma-
lano o si infortunano, la fi gura professio-
nale del medico veterinario si rivela inso-
stituibile e ci viene in soccorso per presta-
re le cure del caso e intraprendere le tera-
pie mirate a riportare nel minor tempo 
possibile la bestiola in forma e in salute. 

Molte volte, però, se non sempre, il pri-
mo intervento del veterinario deve essere 
seguito a casa da una prosecuzione della 
cura che può consistere, per esempio, nel-
la somministrazione di determinati farma-
ci o in medicazioni, non sempre di agevo-
le esecuzione per chi non ha una specifi ca 
pratica in materia. Vediamo quindi di for-
nirvi qui delle semplici e utili indicazioni 
per destreggiarvi senza troppe diffi coltà 
con pillole, siringhe e colliri quando il pa-
ziente è il cane o il micio di casa.

 IL CONTENIMENTO

È raro che un animale, tanto più se 
ferito o sofferente, tolleri di buon grado 
manipolazioni e somministrazioni di 
farmaci; anche quello più buono e fi dato 
può reagire con inaspettata aggressività 
sia per la paura che per il dolore. 

Per evitare di essere morsi o graffi ati 
e nel contempo portare a compimento 
con successo le cure prescritte dal vete-
rinario è bene limitare le possibilità di 
movimento della bestiola, possibilmen-
te facendosi aiutare da un’altra persona 
di famiglia. Ovviamente il contenimen-
to deve essere il meno coercitivo possi-

bile, evitando di afferrare o com-
primere proprio le zone dolenti, ma 

tuttavia deve essere suffi ciente per poter 
lavorare in tranquillità (1). 

Cane. I cani di piccola e media taglia 
andrebbero collocati sopra un tavolo, do-
ve tendono a rimanere più fermi e quindi 
più gestibili. I cani di grossa taglia vanno 
muniti di collare e tenuti da un aiuto (2). 

Fatta salva la necessità di sommini-
strare medicinali per bocca, i cani pos-
sono essere momentaneamente muniti 
di museruola (o di un laccio attorno al 
muso) se si teme che possano reagire az-
zannando (3). 

Piccolo corso pratico di infermieristica 
per i nostri cani e gatti

Quando cani e gatti si ammalano il veterinario presta il primo intervento e, se necessario, prescrive le cure 
adeguate. Ma quando l’intervento del veterinario deve essere seguito da una cura, non sempre

questa si rivela agevole. Per aiutarvi vi forniamo alcune semplici e utili indicazioni per imparare
a effettuare medicazioni, praticare iniezioni o somministrare farmaci

Il primo 
intervento 
in caso 
di infortunio 
o di malanno 
del cane 
o del gatto 
è di competenza 
del medico 
veterinario; 
seguiranno 
poi a casa 
le ulteriori 
cure 
del caso

1-Il contenimento
 deve essere il meno 
coercitivo possibile, 
evitando di afferrare 

o comprimere proprio 
le zone dolenti,

 ma tuttavia deve 
essere suffi ciente

 per poter lavorare
 in tranquillitàNO SÌ

2-I cani di grossa taglia vanno muniti di collare e tenuti da un aiuto. 3-I cani pos-
sono essere momentaneamente muniti di museruola (o di un laccio attorno al mu-
so) se si teme che possano reagire azzannando
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dicare una ferita chirurgica all’addome, 
oltre a fargli tenere la testa appoggiata al 
suolo, è importante bloccare l’arto anterio-
re corrispondente al fi anco su cui poggia 
l’animale (per esempio, il destro se il cane 
è coricato sul fi anco destro): basta infatti 
evitare che il cane riesca a portare l’arto 
sotto di sé per impedirgli di rialzarsi (5).

Gatto. Anche i gatti andrebbero colloca-
ti sopra un tavolo, dove tendono a rimanere 
più fermi. Controllare un gatto è comunque 
ben più diffi cile, perché oltre che dai denti 

 bisogna guardarsi anche dalle un-
ghie! L’agilità e la fulmineità di que-

sto animale sono inoltre tali da vanifi care 
ogni tentativo di contenimento coercitivo; 
anzi, più il gatto si sente costretto più ten-
de a divincolarsi e a reagire contro chi lo 
vuole immobilizzare. 

È utile, quando occorre contenere un 
gatto, imparare la presa alla collottola che, 
se ben eseguita (stringendo molta pelle su-
bito dietro le orecchie e rovesciando leg-
germente all’indietro la testa dell’anima-
le) consente di mantenerlo abbastanza im-
mobile per un breve periodo di tempo (6).

LE MEDICAZIONI

Mantenere relativamente fermo l’ani-
male è indispensabile per riuscire a ef-
fettuare per bene medicazioni di piaghe 
o ferite, tanto più se sono protette da 
bende e fasciature che bisogna cambiare 
quotidianamente. 

Cane e gatto. Le ferite chirurgiche 
vanno mantenute scrupolosamente puli-
te e disinfettate fi no alla rimozione dei 
punti, perché croste e sporcizia oltre a

costituire un rischio di complican-
ze dell’intervento, ritardano parec-

chio la chiusura della ferita. 
Per detergere le lesioni cutanee è bene 

utilizzare una soluzione disinfettante non 
alcolica, in modo che non provochi bru-
ciore: in genere sono adatti tutti i comuni 
disinfettanti per uso umano, a eccezione 

dell’acqua ossigenata che, a parte specifi -
che indicazioni suggerite dal veterinario, è 
preferibile evitare perché non completa-
mente indolore. 

Per le ferite chirurgiche generalmente 
si impiega  una soluzione iodata (tipo Be-
tadine). Il disinfettante va impiegato im-
pregnandone una garza piuttosto che del 
cotone idrofi lo, il quale tende a lasciare 
residui che si impigliano nella lesione. 
Dopo aver deterso con delicatezza le le-
sioni cutanee asportando croste, peli, tes-
suti morti, ecc., di solito occorre procede-

re (sempre su indicazioni del vostro vete-
rinario) all’applicazione di creme o polve-
ri antisettiche: per evitare che l’animale le 
rimuova immediatamente con la lingua, 
in mancanza di bendaggi di protezione o 
del collare elisabettiano (7), distraetelo 
per qualche minuto portandolo a spasso, 
oppure fate coincidere la medicazione 
con il momento che precede immediata-
mente la somministrazione dei pasti. 

In linea generale si tende a non co-
prire con fasciature le ferite cuta-

nee, perché l’esposizione all’aria acce-
lera l’asciugatura e la cicatrizzazione di 
tali lesioni (fanno eccezione le fasciatu-
re specifi che che seguono molti inter-
venti di chirurgia ortopedica). 

Piuttosto, per impedire all’animale di 
raggiungere le ferite con la bocca irritan-
dole con il continuo leccamento o ria-
prendole se sono chiuse da punti di sutu-

ra, si opta per l’applicazione del co-
siddetto collare elisabettiano, un di-

spositivo di plastica a imbuto che circon-
da la testa dell’animale e non consente 
quindi il leccamento di altre parti del cor-
po, oppure protegge eventuali lesioni o 
suture della testa dal grattamento operato 
mediante le zampe. Tale strumento viene 
fornito direttamente dal veterinario o si 
acquista nei negozi di articoli per anima-
li: pur essendo indolore e ben tollerato 
dall’animale dopo i primi istanti di diso-
rientamento, è purtroppo in genere mal 
visto dai proprietari per ragioni in realtà 
prive di un vero fondamento. Ma è me-
glio vedere il nostro amico a quattro zam-
pe per qualche giorno impacciato dall’in-
gombro del collare o rischiare che si au-
tolesioni con esiti anche mortali?

LE INIEZIONI

A volte è necessario imparare a prati-
care iniezioni per effettuare terapie a ca-
sa con farmaci impossibili da sommini-
strare per altre vie. Generalmente si trat-
ta di iniezioni sottocutanee o intramu-
scolari, relativamente facili da praticare, 
mentre quelle endovenose richiedono 
competenza e una certa pratica. 

Quando si fa un’iniezione è assai im-
portante il contenimento dell’animale, 
perché anche il più piccolo scatto invo-

lontario che segue la sensazione 
della puntura può far spostare l’ago 

facendo fuoriuscire il farmaco. 

Cane. Per eseguire iniezioni sottocu-
tanee al cane si solleva in plica la pelle 
del collo, del torace o dei fi anchi e si en-
tra, con l’ago parallelo alla superfi cie del 
corpo dell’animale, in direzione della te-
sta, cioè dall’indietro in avanti (8). Non

dovete impugnare la siringa come si 
vede sovente raffi gurato, cioè con la 

mano già pronta a premere il pistone, per-

4-Con i cani dal muso corto, per evi-
tane che azzannino, è consigliabile 
passare un asciugamano di spugna 
robusta tutt’attorno al collo facendo-
lo trattenere dietro la nuca, in legge-
ra tensione, da un’altra persona

Per mantenere fermo un cane coricato su 
di un fi anco occorre afferrare con una ma-
no l’arto anteriore che sta sotto (il destro 
nella foto), bloccando nel contempo la te-
sta; con l’altra mano si tengono sotto con-
trollo gli arti posteriori dell’animale

5

Quando occorre contenere un gatto, è 
utile la presa alla collottola stringendo 
molta pelle subito dietro le orecchie e 
rovesciando leggermente all’indietro la 
testa dell’animale 

6

Il collare elisabettiano è un dispositivo 
in plastica trasparente che, pur non im-
pedendo al cane di bere e di nutrirsi, 
rende inaccessibili alla bocca le altre 
parti del corpo, preservando così dal 
leccamento inopportuno eventuali ferite 
accidentali o chirurgiche

7
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ché così sicuramente schizzereste fuori il 
farmaco in anticipo; meglio tenerla sem-
plicemente come fosse un bastoncino e 
spostare con calma il pollice sul pistone 
dopo che l’ago è penetrato sottopelle. 

Lo stesso dicasi per le iniezioni intra-
muscolari, che vanno effettuate preferi-
bilmente nelle masse muscolari posterio-
ri della coscia (9); in quest’ultimo caso, 
più che per le iniezioni sottocutanee, è

importante aspirare prima di inietta-
re il farmaco, per accertarsi di non 

essere entrati in un vaso sanguigno. 
La disinfezione del punto d’inoculo, 

tranne che nei casi in cui è evidente la  
presenza di sporcizia, non ha una gran-
de importanza (ovviamente vanno sem-
pre usate siringhe nuove e sterili).

Gatto. Per quanto riguarda il gatto so-
no ugualmente valide le indicazioni fi no 
a ora fornite, con il suggerimento però di 
evitare la zona del collo e del torace per 
le iniezioni sottocutanee, dato che in

quest’area è maggiore il rischio di 
induzione di gravi tumori (sarco-

mi) a opera proprio di sostanze chimi-
che introdotte per puntura.

APPLICAZIONI DI COLLIRI 
E UNGUENTI OFTALMICI

Cane e gatto. Molte volte nella cura 
delle affezioni oculari vengono prescrit-
ti medicamenti come colliri o unguenti 
che devono essere applicati direttamen-
te nell’occhio. 

Di rado l’animale collabora stando fer-
mo con gli occhi aperti; quindi, per evita-
re di consumare tutto il medicinale alla 
prima applicazione facendolo arrivare 
ovunque fuorché nell’occhio, vi consiglia-
mo di porvi alle spalle della bestiola, pos-
sibilmente con l’aiuto di qualcuno che ten-
ga ferma la testa dell’animale. Quindi, 
mentre con una mano sollevate delicata-
mente verso l’alto la palpebra superiore 
(10), con l’altra potete far cadere le gocce 
di collirio o una strisciolina di unguento 
direttamente sul bianco dell’occhio.

SOMMINISTRAZIONE 
DI FARMACI PER BOCCA

Cane e gatto. Per quanto riguarda i 
medicamenti liquidi come gocce o sci-
roppi, la somministrazione diretta in 
bocca può essere fatta in sicurezza solo 
tramite contagocce o siringhe senz’ago 
che vanno infi late nella tasca guanciale, 
a lato della bocca, senza forzare l’ani-
male ad aprirla. La testa va tenuta rivol-
ta un poco verso l’alto per facilitare il 
defl usso del liquido verso la gola, dalla 
quale poi verrà deglutito (11). 

Il farmaco non va somministrato con 
forza tutto d’un colpo, o si rischia 

che vada a fi nire nelle vie respiratorie.
Le capsule e le compresse si possono 

invece far deglutire direttamente se si 
impara a collocarle bene in fondo nelle 
fauci dell’animale. Anche in questo ca-
so mantenere per qualche secondo il 
muso sollevato verso l’alto aiuta a com-
pletare la deglutizione, che può essere 
ulteriormente favorita dall’introduzione 
di qualche goccia d’acqua tramite sirin-
ga senz’ago, con lo stesso sistema sug-
gerito a proposito della somministrazio-
ne dei medicamenti liquidi. 

Per aprire bene la bocca del cane si in-
troduce nella stessa un pollice, premendo-
lo contro il palato, mentre con l’altra ma-

no si abbassa la mandibola e si provvede 
contemporaneamente a depositare la com-
pressa il più in profondità possibile (12). 

Se non si riesce a effettuare la sommi-
nistrazione diretta si può provare a nascon-
dere il farmaco nell’alimento, anche se 
molti cani e gatti non si lasciano imbro-
gliare e rifi utano il cibo «truccato», a me-
no che la medicina sia tritata molto fi ne-
mente e nascosta in un boccone di alimen-
to molto saporito e gradito all’animale. 

Nel caso dei gatti, di gusti in genere 
assai più diffi cili rispetto al cane, si 

può ricorrere allo stratagemma di nascon-
dere la medicina in un’oliva verde snoc-
ciolata, perché si tratta di una leccornia ir-
resistibile per la maggioranza dei mici. 

C’è da dire tuttavia che oggigiorno sul 
mercato esistono dei medicinali per cani 
e gatti sotto forma di compresse rese ap-
petibili da sostanze aromatizzate, per cui 
vengono spesso assunte volentieri e spon-
taneamente dall’animale: il medico vete-
rinario preferisce quando possibile age-
volare i proprietari prescrivendo questo 
tipo di medicinali qualora la cura per 
bocca debba essere continuata a casa. 
Esistono pure in commercio degli specia-
li bocconcini al sapore di carne, apribili, 
entro i quali è possibile inserire la com-
pressa o la capsula da somministrare al-
l’animale (rivolgetevi al veterinario).

Daniela Perniceni
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8-Le iniezioni sottocutanee si praticano inserendo l’ago della siringa parallela-
mente al corpo dell’animale, dall’indietro in avanti, dopo aver sollevato in plica la 
pelle del collo, del dorso o dei fi anchi. 9-Le iniezioni intramuscolari si fanno nella 
coscia, introducendo l’ago perpendicolarmente alla cute

10-Per applicare le gocce di collirio occorre sollevare delicatamente la palpebra 
superiore dell’animale e lasciare cadere nell’occhio la quantità prescritta di medi-
camento. 11-Per somministrare agevolmente un medicamento liquido ci si serve di 
una siringa senz’ago introducendola lateralmente nella piega del labbro dell’ani-
male, tenendogli il muso leggermente rivolto in alto
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12-Per aprire bene la bocca del cane si 
introduce nella stessa un pollice, pre-
mendolo contro il palato, mentre con 
l’altra mano si abbassa la mandibola

12


